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Suona mai sempre dolorosa a chi ha cuore ben 
fallo la perdita di persone che ci sono carissime; ma 
dove ci locchi di piangerle anzi lempo rapite, il do- 
lore non ha più modo e vieppiù si disacerba, nè resta 
altro conforto che, adorati i decreti di lassù, a sollievo- 
della toccala sciagura e a documento de' presenti • 
degli avvenire far conte le rare qualitadi di che an- 
davano a dovizia fornite: perchè in questo duplice 
iulcndimenlo noi pure ci facciamo a dire alcun che 
dell'egregio Avvocalo D. r Giambattista Nob. Sale. 

Nato di nobile prosapia che ne' patri fasti ricorda 
qualche illustre per gesto chiare ed onorate, Egli On 
dalle prime mosse si per naturale inclinazione, si an- 
che per aver assaggialo per tempissimo il calice del 
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dolore (che adolescente rimase orfano degli adorali 

genitori) volse ogni sua sollecitudine alla propria edu- 
cazione, cercando di onestar l* anima di tulle quelle 
doli che ne formano quella rara nobiltà cui è gioco 
forza ammirare e onorare. Giovinetto ancora Ei nulla 
teneva di quella età, anzi si può dire che non sia 
sialo mai giovane; e tanto era dignitoso ne' suoi por- 
lamenti, temperalo ne' suoi desideri, circospetto nelle 
parole, in ogni cosa assegnalo e prudenlissimo da 
parerli uomo maturo e di senno antico. Gli sludi con 
tulli gli onori percorsi, una maniera di vita sempre 
occupala e lontanissima da qualsiasi giovanile legge- 
rezza, un' assennatezza superiore agli anni, un fare 
tra 1' austero e il disinvolto gli procacciarono a buon 
diritto quella estimazione che procede da un senti- 
mento di osservanza dovula al merito, estimazione che 
gli porse il destro di mettere a prova anlicipalamenle 
la sua valentia nel disimpegno degli affari : il giudice 
pupillare gli accollò I' amminislrazione famigliare, nel 
quale spinoso incarico parve più che padre, tanto si 
mostrò amoroso, previdente, economo, e cosi bene e 
accortamente adoperò da tornare in breve la dissestala 
domestica fortuna a più comodo slato. Questo fu come 
a dire il prodromo della sua vila pubblica d' Avvo- 
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calo. Amatore della verità per amor della quale non 
guardava in viso a chicchessia, abborrenle da ogni 
tenebrosa mena sotto cui sempre si nasconde o la 
viltà o la menzogna, schivo di tutto che avesse om- 
bra di raggiro o di sopruso, tulio compreso della san- 
tità del suo ministero si faceva banditore della verità 
e della giustizia, propugnatore della legge e del di- 
ritto. Il suo studio facilmente era dischiuso al pupillo, 
alla vedova, air infelice che domandavano protezione, 
e a chiunque desiderasse un aiuto sempre dentro i 
limili della santa giustizia, un consiglio leale e schiet- 
to, una parola di conforto che veniva dal cuore e che 
a nessuno era negala: e tanto fu dilicalo nell'eser- 
cizio del suo ufficio che ultimamente, per dirne una 
fra tante che si potrebbero a suo elogio riferire, seb- 
bene ancor fresco di gravissima malattia non volle 
ad altri cedere una difesa che gli era stata addossala, 
per tema che il poveretto che a lui si era affidato, 
per sua colpa non avesse più a lungo a rimaner so- 
stenuto. Che diremo della lanla amicizia ch'egli os- 
servava come una seconda religione? Per amore di 
essa, dove la necessità lo richiedesse, non badava né 
a disagi, né a dispendi, e per essa comportava anche 
più di quello che per sé non avrebbe palilo, beato 



di avere asciugalo una lagrima, di aver recalo un 
conforto, di avere sollevalo una sventura. Dopo tulio 
questo che abbiamo narralo non farà meraviglia il 
vedere come quella bella opinione che si aveva già 
da tempo formala, si sia largamente diffusa cosi da 
essere la sua opera cerca e desiderala da molli, e 
per giunta dal municipale Consiglio che lo volle eleg- 
gere a suo Deputalo provinciale, il quale onorevole 
uffizio, avvegnaché in tempi non lanlo felici, non per 
libidine di sopraslare o per altro basso fine; ma solo 
colla mira, quanto era in lui, di giovare al proprio 
paese, accettava ; e, se è lecito dire il vero, rispose 
degnamente alla missione: sebbene dentro i confini 
domandali dalla difficile prudenza, parlò allo e senza 
relicenze sul da farsi, né mai si lasciò condurre ad 
ali i che sentissero di bassezza, e dettò scritture che 
fecero chiaramente vedere da quale nobile spirilo fosse 
informalo, e come bene provvedesse alla sua dignità, 
e quanto gli slesse a cuore il decoro della patria. 

Se non che nell'istante che slava per cogliere 
il frullo de' suoi sparsi sudori, come che Egli era di 
tempera delicatissima e assai cagionevole, soprafallo 
da acutissima pleurilide da cui mai più non si riebbe, 
e poco .Manie ventilagli sopra una congerie indistinta 
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di malori, il giorno ventesimo terzo, pieno di fede in 
quella Religione che fu sempre la guida d' ogni sua 
opera, valico di un mese V oliavo lustro, mutava 
questo misero esiglio col paradiso, lasciando nel più 
duro abbandono e fratelli e congiunti ed amici, i 
quali ultimi a temperare il loro rammarico hanno 
voluto di questa povera ghirlanda onorare la sua cara 
memoria. 




